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1) DIFESA DA MINACCIA FRONTALE - PISTOLA:
Eseguire l’allenamento tenendo la linea di fuoco alta (viso), media (torace), bassa (ventre). Percussioni eseguite al controllo dell’avversario e conseguentemente evitare l’allontanarsi dello stesso con possibili conseguenze negative per chi si difende.

2) DIFESA DA MINACCIA LATERALE – PISTOLA:
Eseguire l’allenamento tenendo la linea di fuoco bassa (fianco) – Per le percussioni vale quello detto al punto 1 – Sull’allenamento al fianco, posizionare l’arma davanti e dietro il braccio. - Effettuare l’allenamento con l’avversario di lato armato sia con il braccio sx che dx effettuando la difesa dall’interno e dall’esterno.

3) DIFESA DA MINACCIA POSTERIORE – PISTOLA: 
Eseguire l’allenamento tenendo la linea di fuoco media (schiena) - Per le percussioni vale quello detto al punto 1 – Effettuare l’allenamento con l’avversario armato sia con il braccio sx che dx effettuando la difesa dall’interno e dall’esterno.

4) MINACCE DA COLTELLO FRONTALI : 
Coltello alla gola esterno ed interno, lavoro classico – Minaccia frontale  ravvicinata, uso del calcio e della mano opposta, lavoro veloce e risolutivo.

5) MINACCE DA COLTELLO LATERALE: 
Coltello puntato al fianco, utilizzo dell’avambraccio e conseguente entrata esterna o interna all’avversario.

6) MINACCE DA COLTELLO POSTERIORE: 
Coltello puntato al corpo, utilizzo dell’avambraccio ruotando interno o esterno all’avversario con lavoro di percussioni. 

7) COMBATTIMENTO CONTRO DUE AVVERSARI:
Studio della tattica di combattimento, utilizzando uno degli avversari come scudo. 

8) POSIZIONI  DI COMBATTIMENTO AL SUOLO CON AVVERSARIO: 
Posizione di monta e di controllo dell’avversario – Colpi all’avversario da posizione di monta – Controllo dei colpi dell’avversario da posizione di monta.

9) DIFESA DA STRANGOLAMENTO A DUE MANI AL SUOLO:
Controllo di una mano dell’avversario e colpo al viso con la mano libera, contemporaneamente sollevo il bacino in modo laterale verso il lato di controllo,tenendo bloccato il piede dell’avversario con l’utilizzo del piede, sullo stesso lato della mano controllata .Ribaltando l’avversario colpisco con ginocchia o pugni.

10) DIFESA DA COLTELLO ALLA GOLA AL SUOLO:
Il lavoro benché rischioso è identico al punto 9 con la variante di utilizzare il peso del nostro corpo sul braccio armato controllato.

11) USCITE  DALL’AVVERSARIO AL SUOLO: 
Uscite da posizione di monta frontale e monta posteriore -  Strangolamento con avambraccio frontale, laterale e posteriore  - 


12) TECNICHE DI CONTROLLO AL SUOLO:
 Metodologie applicate per controllare al suolo l’avversario con uso di leve, pressioni o con il proprio corpo.

13) COMBATTIMENTO AL SUOLO:
Con l’utilizzo di opportune protezioni, applicare utilizzando le metodologie e le tecniche studiate sino ad ora piccoli round da due minuti con l’avversario. - Ad ogni fine round cambiare avversario in modo da variare il lavoro fisico 

14) COMBATTIMENTO IN POSIZIONE ERETTA :
Con l’utilizzo di opportune protezioni, applicare utilizzando le metodologie e le tecniche studiate sino ad ora piccoli round da due minuti con l’avversario. - Ad ogni fine round cambiare avversario in modo da variare il lavoro fisico -  Importante per la resistenza fisica. 

15) COMBATTIMENTO TOTALE: 
Applicando le metodologie e le tecniche di arti superiori e inferiori studiate, sviluppo del combattimento totale. – Il lavoro dovrà essere sempre svolto in maniera controllata e tecnica con l’ausilio di opportune protezioni totali.



16)  DIFESA CON UTILIZZO DI OGGETTI DI USO COMUNE : 
Utilizzare degli oggetti di uso comune ad uso difensivo con l’utilizzo degli stessi ( penna, fermacapelli, orologio, pettine, bottiglia, giornale, sedia , sgabello, ecc. ecc. ) usandoli come se fossero in uso le mani, il bastone, il coltello.

17)  LAVORI DA TERGO E  LATERALI  PER DIFESA TERZA PERSONA : 

                Utilizzo della maschera posteriore a due mani , della presa ai vestiti, della presa ai capelli  

                 il  tutto con il posizionamento faccia al suolo per immobilizzare o del combattimento 
                 per mettere fuori gioco l’avversario.

18) DIFESA DI TERZA PERSONA  SU MINACCIA A MANI NUDE :
 Metodologia di applicazione per la difesa di terza persona – Tecniche di intervento e di controllo – Tecniche di messa al suolo dell’avversario – Tecniche frontali, laterali e da tergo all’avversario.

19) DIFESA DI TERZA PERSONA  SU MINACCIA DI ARMA DA TAGLIO :

 Con particolare cura delle metodologie di controllo su mani armate da armi da taglio. Interventi posteriori, frontali e laterali. 

20) DIFESA DI TERZA PERSONA  SU MINACCIA  DI  ARMA  DA FUOCO:
 Con particolare cura delle metodologie di controllo su mani armate da armi da fuoco. Interventi posteriori, frontali e laterali.

21) TEST  FINALE  DI APPLICAZIONE AL COMBATTIMENTO REALE:

Combattimento totale contro un avversario che utilizzerà attacchi con l’uso degli arti superiori ed inferiori , attacchi di coltello e bastone.
Il combattimento sara’ interpretato a velocita’ reale ( 100% ) con tecniche non programmate tra i due atleti e l’avversario dovra’ essere finalizzato al suolo.
Chiaramente sara’ obbligatorio l’uso di protezioni totali con particolare utilizzo di caschetti con grata di protezione.

22) LEZIONE PRATICA  PER  ATLETI  :

               Il candidato dovra’ svolgere una lezione  concentrata  per Atleti i, avendo a disposizione 30 minuti : Riscaldamento fisico - Esercizi per il coordinamento – Riscaldamento tecnico ( uso dei colpitori o del partner ) – Tecniche di programma per cinture – Sparring controllato con protezioni – Allenamento a velocita’ reale delle tecniche di programma studiate – Stretching. 

23) TESINA FINALE SU UN’ARGOMENTO SPECIFICO DEL PROGRAMMA :

   Il candidato dovra’ redarre una tesina (max tre pagine ) su un’argomento inerente al corso svolto.

IL TECNICO PER PARTECIPARE A TALE CORSO DOVRA’ ESSERE IN POSSESSO DI IDONEA CERTIFICAZIONE MEDICA CHE NE ATTESTI LA POSITIVA CONDIZIONE DI SALUTE NECESSARIA ALLO SVOLGIMENTO DI “ATTIVITA’ MOTORIA  SPORTIVA NON  AGONISTICA”, NONCHE’ IL DIPLOMA DI “ALLENATORE” CONSEGUITO DA ALMENO UN ANNO.

IN MANCANZA DELLO STESSO NON SARA’ POSSIBILE STIPULARE LA POLIZZA ASSICURATIVA INFORTUNI  E DI CONSEGUENZA NON SARA’ POSSIBILE ACCEDERE AI CORSI DI FORMAZIONE 
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